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MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

I primi vaccini della Pfizer 
arriveranno la sera di Santo 
Stefano. 

L’organizzazione e  il  tra-
sporto dei sieri sono a cura 
dell’Esercito. A coordinare il 
tutto, compresi gli altri viag-
gi dall’hub di Pratica di Mare, 
è il ministro della Difesa Lo-
renzo Guerini. Il titolare di Pa-
lazzo Baracchini si è detto «or-
goglioso» del lavoro prepara-
torio fatto dai militari italia-
ni. I primi vaccini in Liguria 
arriveranno all’aeroporto di 
Genova forse in elicottero: so-
no 320,  per  l’ospedale  San 
Martino.  I  funzionari  della  
Regione e l’Asl 3 hanno scelto 
a chi, tra il personale sanita-
rio a cui sono destinati, toc-
cherà il battesimo dell’inocu-
lazione, previsto il 27 matti-
na (se ne parla a pag.35, ndr) 

Tutto sarà ripreso da un’u-
nica telecamera a beneficio 
dei media che non potranno 
essere presenti per via delle 
restrizioni e ci sarà la diretta 
streaming.  A suo modo  un 
evento straordinario per cui 
è stata predisposta una mobi-
litazione a tutti i livelli. 

La  collaborazione  con  le  
Forze armate non si limiterà 
probabilmente al trasporto e 
alla vigilanza sui vaccini. Il  
ministero è  in  grado di  far  
scendere in campo anche i  
medici militari che potrebbe-
ro aiutare le Asl nella distribu-
zione per il secondo carico di 
vaccini anticovid che saran-
no mandati in Liguria in gen-
naio. In questo caso sono po-
co più di 60 mila dosi di cui be-
neficeranno oltre a medici, in-
fermieri e personale ospeda-
liero anche le Rsa, uno dei 
ventri molli su cui il coronavi-
rus nel recente passato si è ac-
canito causando migliaia di 
decessi in tutta Italia. 

L’Esercito è stato coinvol-
to sempre più direttamente 
nella lotta al Covid. Da fine 
di ottobre, con la partenza 
dell'operazione Igea voluta 
dal Ministero della Difesa in 
collaborazione  con  quello  
della Salute, il Dipartimento 
scientifico del Policlinico mi-
litare del  Celio a Roma ha 
schierato 200 unità per i test 
rapidi  (i  tamponi  eseguiti  
senza far scendere dall’auto 
chi si sottopone alla prova, 
ndr),  per  poi  ricavarne  un 
monitoraggio su tutto il terri-
torio nazionale. E per incre-
mentare le capacità di anali-
si dei tamponi sono stati mes-
si a disposizione 12 laborato-
ri ultramoderni dislocati in 
tutta la Penisola, oltre a quel-
li  già  disponibili  presso  lo  
stesso Policlinico Celio.

Il Dipartimento scienti-
fico delle Forze armate da 
10 anni è inserito in una 
rete dei più avanzati labo-
ratori europei specializza-
ti  in  biodifesa  (traccia-
mento genetico degli ag-
gressivi biologici e dei vi-
rus rari). Obbedisce al Co-
mando logistico ed è for-
mato da circa 90 unità tra 
medici, biologi, ricercato-
ri e tecnici. Alle sue dipen-
denze c’è il recente Cen-
tro veterani.

Se il trasporto delle for-
niture da Pratica di Mare a 
Genova dipende dal dipar-
timento della Difesa, alla 
Regione  Liguria  resta  il  
non meno delicato compi-
to di distribuire il vaccino 
nel resto del territorio. —
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CLAUDIO DONZELLA
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«Il mio è un appello a vaccinar-
si, unica soluzione per ferma-
re il ripetersi delle ondate epi-
demiche e quindi la complica-
ta alternanza tra restrizioni e 
allentamento delle misure pre-
ventive. Per quanto mi riguar-
da ho subito aderito anche per 
dare un segnale chiaro, sensi-
bilizzare tutti. Quindi non ap-
pena sarà il mio turno mi sotto-
porrò alla somministrazione».

Il direttore generale dell’A-
zienda  sanitaria  imperiese  
Marco Damonte Prioli lancia 
così la campagna di vaccina-
zione contro il Covid nel Po-
nente  ligure,  guardando an-
che alla fase 2: quella che inte-
resserà la popolazione, si pre-
sume tra fine gennaio e inizi di 
febbraio, mentre subito dopo 
l’Epifania si comincerà col per-
sonale dell’Asl  stessa  – circa 
2.800 dipendenti, a ieri aveva 
aderito il 70 per cento, ma il da-
to definitivo lo si conoscerà sol-
tanto oggi – e con quello delle 
Rsa più gli anziani ospiti: altre 
3.770 persone. A questi si do-
vranno aggiungere gli operato-
ri delle pubbliche assistenze.

La Regione al momento ha 
assegnato  all’Asl  imperiese  
6.092 dosi di vaccino Pfizer, 
ovviamente è presto per stabili-
re se saranno  sufficienti  per  
questa prima tornata di vacci-
nazioni:  dipenderà  appunto  
dal livello delle adesioni. I vac-
cini saranno somministrati ne-
gli ospedali di Imperia (2.720 
dosi  assegnate),  Sanremo  
(2.322) e Bordighera (1.040). 
Poi dovrà arrivare una secon-
da fornitura, perché la sommi-
nistrazione va ripetuta dopo 
tre settimane.

Quanto  alla  vaccinazione  
dei cittadini, molti aspetti or-
ganizzativi sono ancora da de-
finire. A cominciare dagli spa-
zi, che si presume dovranno es-

sere molto ampi, in cui effet-
tuarla.  «Chiederemo  l’aiuto  
dei Comuni – sottolinea il diret-
tore sanitario dell’Asl 1 Miche-
le Orlando – affinché ci metta-
no a disposizione palestre e al-
tri ambienti sufficientemente 
grandi. Nelle località più popo-
lose sicuramente ne serviran-
no diversi».

Peraltro, già nell’ultima Con-
ferenza dei sindaci dell’Asl, la 
settimana scorsa, Alberto Bian-
cheri, primo cittadino di Sanre-
mo e  presidente  dell’organi-
smo, aveva sollecitato i vertici 
dell’Azienda sanitaria provin-
ciale a convocare al più presto 
una riunione con gli ammini-
stratori comunali proprio per 
affrontare i nodi organizzati-
vo-logistici,  manifestando  la  
massima disponibilità a colla-
borare. «Cosa che non posso 

che ribadire a maggior ragio-
ne oggi», dice Biancheri.

«La riunione sicuramente si 
farà – risponde Damonte Prio-
li – Siamo ancora in attesa del-
le modalità organizzative per 
la  vaccinazione  dei  cittadini  
preannunciate a livello nazio-
nale.  Se  non arriveranno,  ci  
muoveremo autonomamente 
a livello locale, d’intesa appun-
to con i sindaci. Sicuramente 
bisognerà fare un’attenta pro-
grammazione  delle  vaccina-
zioni, in base a livello di adesio-
ne che mi auguro sia alto. Così 
come abbiamo fatto a Imperia 
attrezzando un drive through 
sul molo, per i tamponi in au-
to, potremmo individuare spa-
zi all’aperto anche per sommi-
nistrare i vaccini. Ma sono co-
se tutte da decidere». —
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L’Asl 1 pronta a varare
l’operazione “vaccini”
Il nodo della logistica
L’appello ad aderire alla campagna di prevenzione
In provincia vanno 6.092 fiale come fornitura iniziale 

Trasporto dei sieri
affidato all’Esercito
Arrivano la sera del 26
Le 320 dosi iniziali per il S. Martino portate in aereo
a Genova. Prima inoculazione trasmessa online

Sarà il Policlino dell’Esercito a occuparsi del trasporto dei vaccini Un presidio per il Covid approntato dall’Asl 1 a Sanremo
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